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MARTEDÌ 17 SETTEMBRE 2019

LE ALTRE NOTIZIE

Pubblico e privato
Finanziare le opere
Il convegno
Una giornata

a Lariofiere 

promossa

da Bcc Brianza e Laghi

Un convegno per
parlare di opere pubbliche al
servizio delle comunità loca-
li. Il titolo della giornata è “Il
partenariato pubblico priva-
to. La collaborazione fra pub-
blico e privato al servizio del
territorio”, l’appuntamento
è per venerdì 20 settembre a
Lariofiere, con inizio alle ore
9. L’iniziativa è promossa dal-
la Banca di Credito Coopera-
tivo Brianza e Laghi, in colla-
borazione con Iccrea Banca-
Impresa Spa, Anci Lombar-
dia, Fondazione Ifel e Ance.

Giovanni Pontiggia, presi-
dente della Bcc Brianza e La-
ghi, ha rimarcato «il ruolo
della banca di territorio in
una comunità. Un ruolo che
parte dalla consapevolezza

del saper cogliere i rapidi mu-
tamenti e dalla volontà di es-
sere partner di tutti gli enti e
le associazioni locali, in asso-
luto spirito di servizio. In
questo è fondamentale la re-
cente adesione al gruppo Ic-
crea. Ritengo che questa po-
trà essere la prima di una se-
rie di iniziative a sostegno
dello sviluppo del territorio».

Giovanni Pontiggia 

vL7lOlmoGwX8HeozomSmyGV6UIUYXVHOnZek1bHWNTQ=
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Focus Casa Il mercato immobiliare 

COMO

SIMONE CASIRAGHI

Un mercato della casa
ancora con due risvolti, le solite
due facce della stessa medaglia
immobiliare. Un primo, traina-
to dalle compravendite e, un
secondo, ancora sofferente, con
i prezzi destinati se non a un
nuovo e ulteriore ribasso, certa-
mente ad una ulteriore stagna-
zione.

Il mercato immobiliare risale
lentamente la china, ma alla fine
resta ancora appeso alle incer-
tezze sia delle prospettive di
crescita economica (appena ri-
viste ad un nuovo ribasso) sia,
ancora, alla tenuta della politi-
ca. In più, sotto quest’ultimo
profilo, molta tensione resta
sulla casa sul cui tetto sta pesan-
do l’incertezza della manovra
legata all’aumento o meno delle
aliquote Iva: sgravi fiscali, fami-
glia dell’ecobonus, agevolazioni
prima casa sarebbero le prime
vittime delle clausole di salva-
guardia.

Intanto, il mercato si riorien-
ta sulla base di almeno due im-
portanti spinte. 

I due motori della ripresa

Entrambi motori delle scelte sia
delle famiglie, sia dei piccoli in-
vestitori: mutui sempre più a
buon prezzo (ancora di più ora,
dopo la manovra di giovedì scor-
so della Bce con la quale il presi-
dente Mario Draghi ha ulterior-
mente tagliato i tassi portandoli
al nuovo record negativo di

-0,5%). Ma anche costo delle
abitazioni ancora bassi, quindi
interessanti e appetibili. Sono
questi i due motori che stanno
vivacizzando il mercato degli
immobili – come già nella prima
fase del 2019 – anche in questa
seconda metà dell’anno. Le
compravendite sono in aumen-
to, l’Agenzia delle Entrate fa sa-
pere di un incremento delle
transazioni effettive, i tempi di
vendita si sono ridotti (segno
che si vuole chiudere in fretta la

trattativa), e sta cambiando an-
che la tipologia di immobili ri-
chiesta: la domanda si sta sem-
pre più concentrando sul trilo-
cale (40% della domanda), an-
che se resta in buona posizione
la richiesta di tagli ancora più
grandi, quattro locali e cinque
locali, «risultato che si spiega –
viene precisato dall’indagine
del centro studi Tecnocasa sulla
congiuntura immobiliare 2019
- con la volontà di realizzare
acquisti di abitazioni per mi-
gliorare la propria situazione
abitativa».

Se questo è il quadro di par-
tenza, le analisi degli esperti in-
dicano un mercato immobiliare
2019 che alla fine registrerà vo-
lumi in linea con quelli del 2018
con una differenziazione ulte-
riore fra grandi città (come Mi-
lano), con un’ulteriore ripresa
dei prezzi (stimata tra +1% e
+3%). E le realtà dei capoluoghi
di provincia come Como, e come
i i comuni dell’hinterland degli
stessi capoluoghi, in cui emerge
una maggiore vitalità nelle com-
pravendite e transazioni reali,
ma dove è ancora piuttosto sta-
bile (se non in ulteriore diminu-
zione) il livello dei valori
(-0,4%). 

Il centro va sempre meglio

Certo, resta un dato ancora da
segnalare analizzando i dati del-
l’indagine Tecnocasa: le aree
centrali, semicentrali e periferi-
che la migliore performance sia
di valori sia di compravendite
arriva dalle aree centrali anche
se le abitazioni dei quartieri pe-
riferici iniziano a guadagnare
valore in seguito a uno sposta-
mento di richieste causato dal
rialzo dei prezzi nelle zone cen-
trali e semicentrali.

Altro motore della dinamici-
tà del mercato sono famiglie e

piccoli investitori: davanti a
prezzi ancora così bassi e oppor-
tunità di finanziamento a buon
“prezzo” tendono a chiudere più
fretta possibile l’affare. Così i
tempi di vendita si sono ridotti
ulteriormente, portandosi ai li-
velli pre-crisi. 

Nelle grandi città occorrono
mediamente 122 giorni per ven-
dere un immobile contro i 134
giorni di un anno fa. Nei capo-
luoghi di provincia i tempi in
media sono di 152 giorni e nel-
l’hinterland intorno a 158 gior-
ni.

Ma esattamente su che cosa
si concentrano le transazioni
reali? Quasi 8 abitazioni su dieci
(il 76,6% delle transazioni rea-
lizzate) ha interessato l’abita-
zione principale. Nel 17,9% delle
compravendite, invece, la casa
è stata vista come bene rifugio,
un investimento da fare visti i
bassi prezzi. E il 5,5% più come
casa vacanza. 

La casa vacanza rende di più

«La situazione è sostanzialmen-
te invariata rispetto ad un anno
fa» spiegano dall’Ufficio Studi.
Intanto, anche il fenomeno de-
gli affitti a breve, affermatosi
negli ultimi anni, ha contribuito
in particolare a sostenere il fe-
nomeno dell’immobile come
bene in cui investire per poi es-
sere messo a reddito. L’investi-
mento immobiliare continua ad
attirare capitali grazie a rendi-
menti annui lordi intorno al 5%.
E a confortare questa dinamica
arriva un ulteriore insieme di
dati: i risultati della ricerca sulla
disponibilità di spesa vedono
una maggiore concentrazione
nella fascia di spesa più bassa
(fino a 120mila euro) e, allo stes-
so tempo, un aumento nella fa-
scia di disponibilità tra 170 e
349mila euro. 

il trend 2019

Il mercato si muove
Le vendite sono in crescita

Nei primi tre mesi dell’anno in cor-

so l’Agenzia delle Entrate aveva

rilevato un aumento delle transa-

zioni. IN particolare, tempi di ven-

dita sempre più brevi per cogliere

al volo l’occasione, ma anche una

domanda in crescita e un’offerta

in diminuzione.

I valori sono stabili
Prezzi delle case ancora in calo

In particolare sono i capoluoghi di

provincia a registrare non solo

stabilità, ma ancora qualche cen-

no di calo (-0,4%) così come i co-

muni dell’hinterland delle grandi

città segnalano ancora valori in ri-

basso (-0,8%).

Cogliere l’occasione
Tempi veloci per le transazioni

Nelle grandi città oggi occorrono

mediamente 122 giorni per ven-

dere un immobile contro i 134 di

un anno fa. Nei capoluoghi di pro-

vincia si registra una media di 152

giorni e nell’hinterland delle gran-

di città siamo intorno a 158 giorni.

-0,4%
LE QUOTAZIONI SONO FERME

Anche per questo
anno i valori
restano fermi
o in lieve calo

5%
CASA COME INVESTIMENTO

I rendimenti reali
dell’ultimo anno 
rafforzano
questo fenomeno

Mutui e prezzi bassi
L’occasione spinge
la vendite delle case
Scenari. Migliorare la propria condizione abitativa
è fra le priorità, ma i bassi costi stanno sostenendo
gli investimenti per la messa a reddito come locazione

vL7lOlmoGwX8HeozomSmyPidpTL1bfSneSFFGabFo5o=
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Un convegno per sapere tutto sul partenariato
Costruttori edili e sindaci in prima linea

“Il partenariato pub-
blico privato: la collaborazione 
fra pubblico e privato al servizio
del territorio” è il titolo del con-
vegno in programma domani, a 
Lariofiere, in via Resegone a Er-
ba, promosso dalla Bcc Brianza 
e Laghi in collaborazione con 
Iccrea BancaImpresa, Anci 
Lombardia, Ance e Fondazione 
Ifel.

I lavori inizieranno alle ore 9
e si concluderanno alle 13.30. 
Dopo i saluti introduttivi, per i 
quali sono previsti – tra gli altri -

gli interventi del presidente 
della Bcc Brianza e Laghi, Gio-
vanni Pontiggia, del sindaco di 
Como Mario Landriscina, del 
primo cittadino di Monza Dario
Allevi e del presidente dell’Ance
Como, Francesco Molteni, se-
guirà una serie di contributi tec-
nici finalizzati ad illustrare nei 
dettagli lo strumento del parte-
nariato pubblico-privato. Il 
convegno infatti ha come obiet-
tivo individuare le migliori stra-
tegie culturali ed operative su 
temi di attualità come la dimen-

sione comunale del partenaria-
to pubblico-privato, con parti-
colare riferimento all’adegua-
mento dell’edilizia scolastica e 
degli impianti sportivi anche al-
le normative di sicurezza e anti-
sismiche.

Sarà quindi messo in luce co-
me il partenariato rappresenti 
uno strumento per il rilancio 
dell’edilizia e come sia necessa-
rio costruire una “cultura” ge-
stionale attorno a questa op-
portunità. Saranno inoltre ana-
lizzati il ruolo dei soggetti finan-

ziatori (gli istituti di credito), le 
modalità operative per l’attiva-
zione del partenariato ed il con-
tributo degli operatori econo-
mici per la realizzazione e la ge-
stione delle opere pubbliche.

È prevista anche la presenta-
zione di alcune “case history”, 
tra cui la realizzazione dell’im-
pianto sportivo di Merate e del-
la scuola di Carate Brianza.

Le conclusioni saranno affi-
date a Virginio Brivio, sindaco 
di Lecco e presidente dell’Anci 
Lombardia. Francesco Molteni, presidente Ance Como 

Economia
L'INTERVISTA GIOVANNI PONTIGGIA. Presidente di Bcc Laghi e Brianza
e di IccreaImpresa

«PUBBLICO E PRIVATI
LA COLLABORAZIONE
ORA È POSSIBILE»

GUIDO LOMBARDI

I
l rilancio degli investimenti
pubblici rappresenta il pri-
mo passo per la ripresa eco-
nomica e, per questo motivo,

vanno utilizzati tutti gli stru-
menti a disposizione, special-
mente quelli innovativi ed effi-
caci come il partenariato pub-
blico-privato». Lo afferma Gio-
vanni Pontiggia, presidente del-
la Bcc Brianza e Laghi e presi-
dente di Iccrea BancaImpresa,
l’istituto del gruppo cooperativo
che si occupa di consulenza e
servizi per le imprese, in vista
del convegno di domani a Erba
dedicato proprio alla collabora-
zione tra pubblico e privato.

Presidente Pontiggia, come nasce

questa iniziativa?

In qualità di presidente di Ban-
caImpresa, ho svolto un’impor-
tante attività informativa e for-
mativa rivolta agli amministra-
tori locali, ai professionisti ed
alle associazioni di impresa per
valutare tutte le possibilità di
finanziamento delle opere pub-
bliche che, a mio parere, sono
fondamentali non solo perché
offrono servizi ai cittadini, ma
anche perché mettono in moto
l’economia, specialmente quella
del territorio. Tra gli strumenti
disponibili c’è il partenariato
pubblico-privato, una strada che
ritengo particolarmente effica-

Questo strumento è ancora poco
conosciuto ed è quindi necessa-
rio operare una formazione, nei
confronti degli imprenditori ma
soprattutto per gli amministra-
tori locali, che devono conoscere
anche gli aspetti burocratici.
Siamo felici che l’Anci regionale
abbia deciso di aderire alla no-
stra iniziativa. Domani interver-
ranno relatori di grande compe-
tenza, ma anche sindaci, con
l’obiettivo di creare nuove siner-
gie. La nostra è un’operazione di
carattere culturale e formativo,
che forse dovrebbe svolgere
qualcun altro.

A chi sta pensando?

Penso all’ente che si occupa del
sostegno all’economia locale,
ossia la Camera di commercio,
che avrebbe potuto far entrare
questo strumento all’interno di
un progetto più ampio di credito
in ambito territoriale.

Il partenariato pubblico-privato è

già stato utilizzato sui nostri territo-

ri? Ci può fare qualche esempio?

Certamente. Con questo stru-
mento è stato realizzato il cen-
tro sportivo di Merate, ma anche
una scuola a Carate Brianza ed
in corso di esecuzione c’è il pa-
lazzetto del ghiaccio di Madesi-
mo. Riteniamo tuttavia che ci sia
molto spazio per utilizzare il
partenariato: penso non solo al-
la realizzazione di nuove opere,
ma anche alla riqualificazione di
quelle esistenti, a partire dalle
scuole.

Da osservatore privilegiato dell’an-

damento economico territoriale, ci

può dire come sta andando il settore

dell’edilizia. Ritiene che questa mo-

dalità operativa possa essere occa-

sione di rilancio per il comparto?

Si tratta di un settore strategico
che ha vissuto una situazione di
grave crisi ma che può risolle-
varsi proprio utilizzando tutte
le possibilità messe a disposizio-
ne dalla legge. Sono molto soddi-
sfatto per la partecipazione dei
costruttori dell’Ance. Il partena-
riato pubblico-privato sta pren-
dendo piede, ma dobbiamo fare
di più: dobbiamo osare per rag-
giungere obiettivi importanti
che avranno ricadute positive
per i territori. Come sistema di
credito cooperativo, ci sentiamo
protagonisti di questo percorso.Giovanni Pontiggia: le banche sostengono il partenariato pubblico-privato ARCHIVIO 

ce e che merita di essere mag-
giormente conosciuta.

Ci spiega come funziona?

Si tratta di una forma di coope-
razione tra enti pubblici e realtà
private finalizzata a finanziare,
realizzare e gestire un bene di
interesse pubblico. Gli enti pub-
blici possono emettere bandi cui
partecipano gli istituti di credito
quali capofila di consorzi di im-
prese: in questo modo, sono uni-
ti finanziamento ed esecuzione
dell’opera.

Quali sono i vantaggi del partena-

riato pubblico-privato rispetto ad

altre modalità di realizzazione di

opere pubbliche?

Prima di tutto la banca, capofila
del progetto, opera già una pri-
ma selezione delle imprese, ve-
rificando che le stesse rispettino
tutti i requisiti necessari per po-
ter lavorare per la pubblica am-
ministrazione ed operando una
prima analisi anche per quanto
riguarda i bilanci delle aziende
che partecipano e la qualità dei
servizi prestati. Inoltre, l’istitu-
to di credito prefinanzia tutta
l’opera e, in questo modo, l’ente
pubblico non deve versare nep-
pure un euro fino a quando non
viene completato il lavoro. 

Ci sono altre conseguenze positive

per il territorio?

Sì: da un lato vengono realizzate
opere utili per i cittadini. Sto
pensando a parcheggi, strutture
sportive ed educative, parchi e
molto altro ancora. Dall’altro le
banche di medio-piccole dimen-
sioni, che operano sul territorio,
possono selezionare imprese lo-
cali e quindi creano anche lavoro
nei centri in cui operano. Gene-
ralmente, il partenariato pub-
blico-privato funziona soprat-
tutto nelle città più piccole, più
che nei grandi centri urbani do-
ve si seguono altre logiche.

Quali sono gli obiettivi del conve-

gno di domani?

n Il nuovo
strumento
assegna
un ruolo centrale
alle banche

vL7lOlmoGwX8HeozomSmyBs+H/wOVOqhoF/krN+ixyk=
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Paolo De Santis (a destra) con Giuseppe Cosenza BUTTI

Il futuro della città
Officina Como lancia
la scuola per i giovani

Dall’urbanistica alla 
storia di Como, dal ruolo delle 
istituzioni alla mobilità e le in-
frastrutture. Officina Como or-
ganizza una scuola pensata per 
gli amministratori di domani: 
sei incontri, sei macro temi ana-
lizzati, con l’obiettivo di coinvol-
gere i giovani (ma non solo) e 
spiegare loro come funziona 
una città. 

Due relatori per ogni serata

«Da un anno e mezzo – spiega il 
presidente Paolo De Santis – 
lavoriamo sul tema della città. 
Lo scopo di questo ciclo d’incon-
tri è trasmettere conoscenze. 
Per ogni serata sono previsti due
relatori, capaci di fornire la pro-
pria esperienza personale ac-
canto a una preparazione giuri-
dica e tecnica». Nelle intenzioni,
si va a colmare una mancanza di

L’iniziativa. L’associazione di De Santis guarda al futuro
«Temi concreti, saranno gli amministratori di domani»
Sei lezioni: dal San Martino all’ex Sant’anna alla mobilità

spazi di formazione per la futura
classe dirigente. Un vuoto che 
nasce da lontano, coinciso an-
che col venir meno delle scuole 
di partito e della trasmissione di
sapere all’interno delle forze po-
litiche e delle parrocchie.

«Non dobbiamo rassegnarci
alla quotidianità – aggiunge 
Giuseppe Cosenza, ex dirigen-
te comunale e fra i relatori – la 
città non è solo buche da coprire
o lampioni da mettere a posto. Ci
vuole una prospettiva e non ba-
sta pensare all’oggi. Servono 
competenza e conoscenza, oltre
alla consapevolezza che ogni 
scelta importante ricade sulla 
città per anni. Le aree del San 
Martino e dell’ex Sant’Anna so-
no esempi sui quali si può e si de-
ve lavorare: noto una certa ras-
segnazione, ma le soluzioni esi-
stono». Cosenza ha anche ricor-
dato come ogni progetto debba 
avere le gambe per camminare 
sia sotto il profilo finanziario e 
giuridico. «Altrimenti si discute 
del nulla e si perde tempo pre-
zioso – aggiunge – com’è succes-
so in alcuni casi, che però non 
voglio citare». 

Gli incontri, pur essendo
aperti a tutti, sono pensati in 

particolare per i giovani, in pro-
spettiva i futuri dirigenti politi-
ci, amministrativi e associativi. 

Il capoluogo sta invecchiando

«Dobbiamo fermare l’emorra-
gia drammatica dei giovani dal 
nostro territorio, stretto fra due 
poli attrattivi come Milano e il 
Ticino – continua De Santis – 
D’altro canto, l’emorragia non è 
controbilanciata dalla nostra at-
trattività verso chi proviene da 
fuori. Il nostro progetto della Ti-
cosa mirava proprio a invertire 
la tendenza: il rischio è che Co-
mo invecchi sempre di più, di-
ventando solo un bel giardino».

Si comincia lunedì 14 ottobre.
Gli incontri non sono a porte 
aperte: è necessario iscriversi 
gratuitamente, impegnandosi a 
frequentare i sei appuntamenti, 
tutti organizzati a Villa Sucota. 
«Non è nostra intenzione dare 
giudizi politici sull’operato delle
amministrazioni – conclude De 
Santis – vogliamo invece fornire
ai partecipanti strumenti teorici
per conoscere come funziona 
una città. Lo spirito dell’iniziati-
va è ben riassunto dalla frase di 
Luigi Einaudi: “Conoscere per 
deliberare».

n Tra i relatori
l’ex dirigente 
Giuseppe Cosenza
«Non basta pensare
soltanto all’oggi»

In cattedra
dirigenti,
avvocati
ed esperti

Gli incontri saranno
sempre di lunedì, cominceran-
no alle 20.30 e dureranno circa
due ore. Il luogo sarà sempre
Villa Sucota (via per Cernob-
bio 19). 

Si comincia lunedì 14 otto-
bre con “Como: Aspetti e mo-
menti della sua storia”. Relato-
ri: Alberto Longatti e Fabio
Cani. La settimana successiva
si parlerà con Ruggero Tum-
biolo e Giuseppe Anzani de
“Il ruolo delle Istituzioni, l’eti-
ca e gli strumenti di tutela del
cittadino”. 

Il 28 ottobre, Lorenzo Spal-
lino e Giuseppe Cosenza
spiegheranno cosa significhi
“Fare urbanistica: tra inten-
zioni, programmazione e rea-
lizzazione”. Il lunedì seguente,
invece, al centro dell’incontro
ci sarà “La gestione finanziaria
e le opere pubbliche” con
Francesco Molteni e Matteo
Accardi. L’11 novembre, inve-
ce, Angelo Monti ed Erasmo
Figini racconteranno “Il pae-
saggio dell’abitare e i luoghi del
convivere: lo spazio pubblico,
le strutture culturali, la scuola,
lo sport”. L’ultimo appunta-
mento, invece, è previsto per
lunedì 18 novembre: Paolo De
Santis e Giuseppe Cosenza
metteranno al centro dei loro
interventi “La mobilità e le in-
frastrutture: quotidianità e
lungo periodo”. Per iscriversi,
è sufficiente mandare una mail
a info@officinacomo.org. Per
restare aggiornati, si può se-
guire la pagina Facebook del-
l’associazione. 
A. Qua.

Alberto Longatti 

Fabio Cani 

Matteo Accardi 

Angelo Monti 

Lorenzo Spallino 

Erasmo Figini 

vL7lOlmoGwX8HeozomSmyPuzZprZ9arsquhjgDsCmjA=



Giovedì 19 S e t t e m b re 2019 Corriere di Como4

Capoluogo Posizioni critiche anche sul ruolo delle associazioni di categoria

Scuola di politica per i giovani
Il progetto di Officina Como
per dare una “visione” alla città
«Senza formazione ci si è arresi su ex Sant’Anna e San Martino»

Giovani a scuola di politica, o
meglio di pubblica amministra-
zione per formare una nuova
classe dirigente per la “cosa pub-
blica” della città, ovvero Comu-
ne, ma anche associazioni di ca-
tegoria. Per rendere Como anco-
ra più attrattiva. È questo l’o-
biettivo che si è prefissata l’as -
sociazione Officina Como. Col-
mare in qualche modo - come
hanno sottolineato Paolo De
Santis, presidente e il socio Giu-
seppe Cosenza, architetto ed ex
dirigente della Provincia e del
Comune di Como - un vuoto la-
sciato dai partiti, con le loro
scuole, ma anche dalle parroc-
chie e dagli oratori.

«In parrocchia si giocava a pal-
lone, ma si ponevano anche so-
lide basi di formazione», ha ri-
cordato De Santis, che ha riper-
corso anche i suoi esordi in po-
litica. Chiamato 25 anni fa dal-
l’allora sindaco Alberto Botta,
come assessore tecnico ai Lavo-
ri pubblici. «Ero completamen-
te digiuno in materia - ricorda -
Andai dal segretario generale e

gli chiesi di spiegarmi il funzio-
namento della macchina comu-
nale a livello politico e ammini-
strativo. In questi incontri vor-
remmo dare ai giovani questo ti-
po di formazione di base».

Sono sei gli incontri previsti
da Officina Como in altrettanti
lunedì sera nell’ambito del pro-
getto “A scuola di pubblica am-
ministrazione. Come funziona
una città”. Si terranno dal 14 ot-
tobre a Villa Sucota, in via per
Cernobbio. Si parte dalla storia
di Como, con Alberto Longatti e
Fabio Cani, per arrivare all’eti -
ca, all’urbanistica, alle opere
pubbliche, alla cultura e alle in-
frastrutture. Tra i relatori, ol-

tre agli stessi Cosenza e De San-
tis, ci sono l’architetto Angelo
Monti, Francesco Molteni pre-
sidente di Ance e l’ex assessore
Lorenzo Spallino. Officina Co-
mo conta di coinvolgere almeno
20 giovani. È obbligatorio iscri-
versi inviando una mail a in-
fo@officinacomo.org. In caso di
adesione si deve partecipare a
tutti e sei le serate.

«Gli amministratori del do-
mani devono avere una visione
della città, non basta chiudere le
buche - ha detto Cosenza - Ogni
scelta fatta condiziona il futuro,
così come scelte fatte in passato
stanno condizionando il presen-
te di Como, dal Piano del traffico
allo sviluppo delle periferie. Og-
gi accade che si perda tempo pre-
zioso in discussioni su progetti
senza gambe. Per questo serve
una classe dirigente competen-
te», aggiunge.

Cosenza e De Santis sottoli-
neano anche carenze tra le asso-
ciazioni di categoria attuali.

«Un tempo erano da stimolo
per il territorio - ricorda l’archi -

tetto - In Provincia arrivavano
documenti e progetti, con con-
tributi diretti. Oggi le associa-
zioni non pensano più alla città,
ma solo al proprio settore».

«Senza formazione ci si rasse-
gna davanti ai problemi - ha ag-
giunto Cosenza - Lo si è fatto per
la Ticosa, laddove come Officina
Como avevamo un progetto. Lo
si sta facendo per l’ex ospedale
Sant’Anna a Camerlata e il San
Martino. Sono usciti dal dibat-
tito politico perché non ci sono
proposte. Invece ci sarebbero so-
luzioni a portata di mano».

Il presidente De Santis si dice
infine preoccupato in particola-
re per i giovani. «In questi anni
ne stiamo perdendo tanti, troppi
- ha spiegato - Viviamo tra Mi-
lano e la Svizzera, che sono forti
attrattori per il mondo del lavo-
ro e per l’istruzione universita-
ria, ma non possiamo rassegnar-
ci a pensare Como come un bel
giardino. Pensiamo oggi alla
città affinché sia ancora attrat-
tiva anche per i giovani».

P.An.

Gli incontri
Sei serate di lunedì, a
Villa Sucota, l’iscrizione
è obbligatoria

~
De Santis
Viviamo
tra Milano
e la Svizzera,
ma non
possiamo
rassegnarci a
pensare Como
come un bel
giardino

~
Cosenza
Ogni scelta
fatta
condiziona
il futuro,
così come
scelte fatte
in passato
regolano
il presente

Da sinistra, Giuseppe Cosenza e Palo De Santis di Officina Como (Nassa)

CRONACA
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Aiuto ai disagiati

Dormitorio, appello ai privati
(v.d.) Nuovo dormitorio
a Como, il Comune cerca
uno stabile e fa appello
ai privati. In questi gior-
ni l’amministrazione
sta incontrando le asso-
ciazioni e gli enti coma-
schi attivi nel sociale
per capire quali struttu-
re in città siano in grado
di ospitare in maniera
permanente le persone
senza fissa dimora.

La mozione per l’isti -
tuzione di un nuovo dor-
mitorio, che ha incassa-
to il via libera a luglio
scorso da un consiglio
comunale decimato dal-
le ferie estive con soli 14
voti favorevoli e 8 con-
trari, prevede che la
struttura non sia ricer-
cata soltanto tra gli im-
mobili comunali, ma
anche tra i soggetti terzi
coinvolti direttamente
dal Comune.

Sembra infatti che
Palazzo Cernezzi si stia
muovendo proprio in
questa direzione. Poco
prima della pausa estiva
era stato il sindaco Ma-
rio Landriscina a far sa-
pere che gli edifici che
rientrano nella disponi-
bilità del Comune di Co-
mo «sono strutture che
hanno bisogno di lavori
e quindi non sono pronte
all’uso», aggiungendo
che «nel piano degli in-
terventi urgenti, le
scuole comasche resta-
no la priorità».

Resta dunque l’incer -
tezza sui tempi di realiz-
zazione del nuovo dor-
mitorio mentre conti-
nuano con crescente as-
siduità, a quanto pare,
gli incontri tra Comune,
associazioni ed enti che
si occupano della grave
marginalità.
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Il nuovo volto, stando ai rendering, del futuro lungolago di Como 

Lungolago. Le offerte per far ripartire il cantiere arrivano da Veneto, Puglia ed Emilia Romagna
Nessuna busta da parte della società che aveva dato il via alla maxi opera. Lavori solo dal 2020

che si tratta di una grande socie-
tà dell’area industriale delle ter-
raferma veneziana. Questa re-
altà si candida in associazione 
temporanea con la Engeco, una
ditta che ha divisioni operative 
nel consolidamento di grandi 
edifici e nelle demolizioni e 
opera a Milano, ma anche a Lec-
co. Del gruppo fanno poi parte 
anche la Cgx e la Ranzato. 

La seconda busta è stata spe-
dita dalla Doronzo infrastrut-
ture marittime. Sul proprio 
portale questa impresa si pre-
senta come una delle realtà più 
solide della Puglia, con cantieri 
aperti nelle infrastrutture chia-
ve di Barletta, Brindisi, Altamu-
ra. 

La terza e ultima busta è del
Consorzio fra cooperative di 
produzione e lavoro, la Consco-
op con sede a Forlì. Sul sito la 
descrizione del gruppo è la se-
guente: «Oltre cento cooperati-
ve associate in tutto il territorio
nazionale che permettono al 
consorzio di operare in ogni 
segmento del mercato delle 
opere pubbliche, private e gran-
di opere». 

Adesso i funzionari di Infra-
strutture lombarde dovranno 
verificare tutti gli atti formali e 
capire se le tre offerte rispetta-
no tutti i criteri e sono dunque 
ammissibili. In questa prima fa-
se ove mancassero documenti e

precisazioni i proponenti pos-
sono ancora inoltrare le inte-
grazioni del caso. Dunque verrà
nominata la commissione per 
esaminare prima l’offerta tecni-
ca, la bontà dell’intervento e 
dell’opera e le misure pensate 
dalle imprese e infine l’offerta 
economica. Il punteggio finale 
per decretare il vincitore infatti
non si basa soltanto sul massi-
mo ribasso. Quanto ai tempi 
l’assessore regionale Massimo 
Sertori aveva annunciato l’asse-
gnazione dell’opera entro la fi-
ne dell’anno, con un possibile 
accorciamento dei tempi se le 
offerte e i partecipanti fossero 
stati in numero ridotto. Le bu-
ste aperte alla fine sono tre in 
totale. 

Le tempistiche

Il cantiere comunque non par-
tirà prima del 2020 e durerà 
1030 giorni, ovvero tre anni di 
lavori. Insomma la città di Co-
mo e il lago dovranno pazienta-
re ancora, la storia eterna delle 
paratie del resto è iniziata nel 
lontano 2008. La base d’asta di 
quest’ultima gara parte iva 
esclusa da 12.999.369 euro. Se-
condo il quadro economico 12 
milioni e 600mila euro sono 
utili all’esecuzione dei lavori 
mentre altri 400mila euro sono
relativi agli oneri per la sicurez-
za. 

SERGIO BACCILIERI

Sacaim non ne vuole 
più sapere delle paratie di Co-
mo. All’apertura delle buste del 
bando europeo per far ripartire
il cantiere infinito sul lungola-
go, il nome dell’azienda veneta 
non compare tra quelle delle 
imprese interessate a comple-
tare la maxi opera contro le 
esondazioni in piazza Cavour.

Nella sede di Infrastrutture
Lombarde l’udienza pubblica 
per l’apertura delle buste si è te-
nuto l’altro ieri. Tre - come noto
- le offerte arrivate, tutte da 
aziende italiane. Tra queste una
grossa cooperativa romagnola, 
un gruppo di imprese che si so-
no associate per poter concor-
rere e una delle più grosse 
aziende pugliesi nel campo del-
le infrastrutture marittime.

La gara

La prima busta aperta è quella 
dell’associazione temporanea 
di imprese capitanata dalla 
Rossi Renzo costruzioni, con-
corrente diretta di Sacaim, visto

n Nelle prossime
settimane
saranno valutate
le singole offerte
e affidato l’incarico

Paratie, le aziende in corsa per l’appalto
Sono tutte e tre italiane. Non c’è Sacaim

vL7lOlmoGwWz9Wk2/NFsSkP1TzG7khgcnaikT/p0AoA=
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~
Ciceri
Ogni mese in
associazione
promuoviamo
incontri e
dibattiti su
temi sensibili
per il territorio

~
Benati
Forse le
difficoltà
economiche
hanno spinto
le associazioni
a guardare al
loro interno

Le categorie rispondono a Officina Como
«Noi sempre propositivi per il territorio»
Presa di posizione dopo i dubbi sollevati durante la presentazione della scuola di politica

(f.bar.) Il progetto di una scuola di po-
litica, presentato ieri da Officina Co-
mo, scatena il dibattito ancor prima di
partire. Non per i contenuti dei sei in-
contri - in programma a partire dal
prossimo 14 ottobre - ancora tutti da
scoprire, ma per l’approccio dato all’i-
niziativa e per alcune sottolineature.

Non è infatti piaciuto ad alcuni il ri-
ferimento al ruolo delle categorie eco-
nomiche formulato da Giuseppe Cosen-
za, socio di Officina Como nonché ar-
chitetto ed ex dirigente della Provin-
cia e del Comune di Como. Un tempo -
ha detto - «erano da stimolo per il ter-
ritorio. In Provincia arrivavano docu-
menti e progetti, con contributi diret-
ti. Oggi le associazioni non pensano
più alla città, ma solo al proprio set-
tore». Una stoccata che non ha lascia-
to insensibile il numero uno di Con-
fcommercio Como, l’avvocato Giovan -
ni Ciceri, dal carattere impetuoso e ve-
nato di ironia . «Francamente sono pa-
role che mi sorprendono. Potrei inizia-
re dicendo che più volte in passato, la
nostra categoria, in periodi in cui tra
l’altro in Provincia c’erano le persone
che ora parlano, abbiamo presentato
iniziative e progetti, ma come rispo-
sta c’è sempre stato il silenzio - esor-
disce il presidente Ciceri - Quindi ri-
mango stupito nell’ascoltare adesso
simili inviti».

Sorpresa dunque più che polemica
vera e propria, ma comunque la dispo-
nibilità dell’associazione di via Balla-
rini rimane immutata.

«Noi, come già accaduto in passato,
ribadiamo la volontà di essere dispo-
nibili al confronto e alla condivisione
sui temi di interesse collettivo - pre-
cisa l’avvocato Ciceri - Dunque, se si
vorrà, ci saremo in futuro. Mi permet-
to però di sottolineare che in associa-
zione incontri incentrati su tematiche
legate, ad esempio, alla pubblica am-
ministrazione ne organizziamo tre al
mese. Così come su altri temi sensibili
per il territorio».

Sono sei gli incontri previsti da Of-
ficina Como in altrettanti lunedì sera
nell’ambito del progetto “A scuola di
pubblica amministrazione. Come fun-
ziona una città”.

Come detto le serate si terranno dal
14 ottobre a Villa Sucota, in via per
Cernobbio. Si partirà dalla storia di
Como, con Alberto Longatti e Fabio
Cani, per arrivare all’etica, all’urbani -
stica, alle opere pubbliche, alla cultu-
ra e alle infrastrutture. Tra i relatori,
oltre agli stessi Cosenza e Paolo De
Santis, ci saranno anche l’architetto
Angelo Monti, Francesco Molteni,
presidente di Ance, e l’ex assessore Lo-
renzo Spallino.

Un programma di sicuro interesse
che spinge anche il presidente di Cna
del Lario e della Brianza, Enrico Benati
a una riflessione.

«In parte, va riconosciuto, la com-
plessità economica che ha caratteriz-
zato gli ultimi anni, ha inevitabilmen-
te fatto si che le categorie concentras-
sero i loro sforzi per tutelare e mante-
nere vivi gli interessi delle imprese as-
sociate - spiega il presidente Benati -
ma da qui a sostenere che non si sia fat-
to nulla o non ci si sia impegnati per il
territorio mi sembra francamente in-
generoso e, soprattutto, sintomo di
scarsa informazione».

Un chiarimento voluto per sottoli-
neare come «la nostra presenza a con-
fronti, dibattiti e momenti di ragiona-
mento collettivo sul futuro del terri-
torio è sempre stata garantita - ag-
giunge sempre Enrico Benati - Abbia-
mo partecipato e anche promosso ri-
flessioni su temi di interesse generale.
Basti citare, ad esempio, i numerosi
approfondimenti utili sul rapporto
con la Svizzera dal punto di vista eco-
nomico per gli imprenditori».

Il convegno della Bcc Brianza e Laghi di Alzate Brianza

A LarioFiere giornata dedicata al Partenariato Pubblico-Privato
Un fitto programma di lavori - si
comincia alle 9 di questa mattina -
svelerà tutti i particolari del
Partenariato Pubblico-Privato,
ovvero di quella forma di
cooperazione tra pubblico e privati
che ha lo scopo di finanziare,
realizzare e gestire un bene o un
servizio di interesse pubblico. Si
tratta di una cooperazione
volontaria per realizzare progetti
utili al miglioramento della vita
della comunità.

Ed è in questa direzione che si
muove l’idea della Bcc Brianza e
Laghi di Alzate Brianza di
organizzare appunto un convegno
sulle nuove forme di partnership tra
pubblico e privato. A Lariofiere,
sindaci, dirigenti comunali, imprese
ed esperti del settore affronteranno
questo tema nuovo in una giornata
di vera e propria formazione.

Il convegno è organizzato dalla Bcc
Brianza e Laghi di Alzate Brianza,
Iccrea-BancaImpresa in
collaborazione con l’Associazione
Nazionale dei Comuni (Anci) e le
sezioni di Como, Lecco e Monza

dell’Associazione Nazionale delle
imprese edili (Ance).

Diversi i temi che verranno
affrontati. Si partirà con un focus
sul “Futuro degli investimenti negli
enti locali in relazione alle
opportunità di Partenariato
Pubblico-Privato”, per passare ad un
approfondimento su “PPP blocca
degrado: strumento per il rilancio
dell’edilizia e del sistema Paese”.
Per scendere poi ancor più nel
dettaglio con un altro argomento
decisivo come “L’iniziativa pubblica
- Modalità operative per
l’attivazione di un Partenariato
Pubblico-Privato”. Sono questi solo
alcuni dei numerosi spunti di
dibattito che verranno affrontati
nella giornata di lavori a Lariofiere
di Erba.

In parole semplici, dunque, il Ppp è
una sorta di corsia preferenziale che
garantisce al pubblico soluzioni
rapide, meno sprechi e soprattutto
meno rischi. E permette di converso
al privato di allentare qualche laccio
burocratico. La partecipazione al
convegno è gratuita.

Il presidente della Bcc Giovanni Pontiggia
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zaniga, Marcella Chirico e
simona Muzzeddu.

Nella via l’intratteni -
mento sarà garantito dal
circuito “Palco Atomica
Music Contest” che porta
sul palco di “Borgo in Festa
2019” (così viene intitolato
l’evento di sabato) una spe-
ciale tappa della “Atomica

In città

Borgovico Street: grande festa tra arte, musica e mercatini

Sabato 21 settembre, dalle
ore 14 alle ore 24, l’associa -
zione culturale comasca
“Borgovico Street” in col-
laborazione con i commer-
cianti della via e CiaoCo-
mo, organizza una grande
festa in via Borgo Vico vec-
chia a Como, nota anche
come la “Piccola Brera” di
Como (nella foto Nassa): in
programma eventi musica,
mercatini, arte, installa-
zioni e degustazioni. La
strada, completamente
chiusa al traffico, ospiterà
varie forme di intratteni-
mento, accompagnate dal-
le specialità culinarie pro-
mosse da produttori e com-
mercianti locali.

Nello studio del pittore
Fabrizio Bellanca, dalle 17
happening artistico con de-
gustazione del tipico dolce
lariano, la resta, e opere di
Marco Besana, Enrico Caz-

Reazione Tour”. In pro-
gramma anche esibizioni di
ballo swing con dimostra-
zioni e lezioni gratis, il tut-
to come detto fino a mezza-
notte. L’evento è in colla-
borazione con Confeser-
centi Como e con Ance. Info
sul sito www.borgovico-
street.com.
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Economia

Lo scorso aprile la prima riunione a Lecco del Consiglio della Camera 

Fusione rovente: Lecco contro Como
Camera di commercio. Partecipate, segreteria, personale e una presidenza “debole”: è gelo nel nuovo ente lariano

Mal di pancia dopo sei mesi di cammino in comune: «Decidono solo i comaschi». E per le riunioni l’idea di Lariofiere

maschi stanno esercitando fino 
in fondo la forza dei numeri, pre-
dominanti rispetto a Lecco per 
quantità di imprese iscritte e 
quindi per forza di rappresen-
tanza. Ma non è tutto, perché «la
forza dei comaschi – parola di un
nostro interlocutore lecchese - 
si basa soprattutto sulla debo-
lezza dei lecchesi, che ora non si 
stanno facendo valere».

Mettendo in fila le ragioni
dello scontento, al primo posto 
ci sarebbe «una certa imposta-
zione Como-centrica sui nuovi 
assetti di società controllate, co-
sì come su Como Next e sui pros-
simi orientamenti per arrivare a
un’unica azienda speciale came-
rale», come vuole la legge, per 
cui a breve da Lariodesk e Svi-
luppo Impresa nascerà un unico
ente.

Altra insoddisfazione riguar-
da il riassetto interno dei funzio-
nari, dove «Lecco, che ora non 
ha un dirigente nel nuovo ente, è
rimasta doppiamente penaliz-
zata data anche l’improvvisa 
uscita di Rossella Pulsoni (già 
segretario generale a Lecco an-

L
a nuova Camera di Com-
mercio sta rappresentando
pienamente tutte le impre-
se di Como e di Lecco e vi-

sto che oltre alle parole contano
i fatti, faccio presente che c’ero
anch’io sabato scorso alla cele-
brazione degli 80 anni del-
l’azienda Carlo Salvi a Garlate,
a dimostrazione che la mia at-
tenzione va anche alle aziende
lecchesi». 
Il presidente della Camera di
Commercio, Marco Galimberti,
afferma che nell’ente “non c’è un
problema fra lecchesi e coma-
schi dal punto di vista politico”
e risponde punto su punto ai
malumori che circolano fra i
rappresentanti lecchesi che se-
gnalano invece parzialità da par-
te dei comaschi nella gestione

dell’ente.

La fusione fra i due enti continua a

rivelarsi un matrimonio complica-

to?

Questa fusione non è stata volu-
ta, ma imposta per legge. Proba-
bilmente ognuna delle due Ca-
mere di Lecco e di Como avrebbe
benissimo potuto proseguire co-
me prima, visto che in entrambi
i casi le due Camere andavano
bene. Ma oggi dobbiamo trovare
un fattor comune. Fin dall’inizio
abbiamo cercato di fare le cose
nel modo più equilibrato possi-
bile, come ad esempio vediamo
nella composizione della nostra
governance, dove c’è una divisio-
ne equa dei rappresentanti dei
due territori, a dimostrazione di
una sensibilità che non può non

essere riconosciuta.

Nelle strategie sulle società parteci-

pate e sulle controllate sono privile-

giati i comaschi?

No. Le partecipate che hanno
avuto un ricambio da quando c’è
la nuova Camera di Commercio
sono all’insegna dell’equilibrio.
A ComoNext, ad esempio, il vice-
presidente della Camera di
Commercio, il lecchese Lorenzo
Riva, segue l’innovazione. In Co-
moNext ci sono figure comasche
e lecchesi, all’insegna di un equi-
librio che vuole essere il più cor-
retto possibile. È altrettanto ve-
ro che non dobbiamo più ragio-
nare su un equilibrio di territo-
rio ma sulle persone giuste al
posto giusto, che siano di Lecco
o di Como. È quello che stiamo

cercando di fare.

In che clima si sta creando un’unica

azienda speciale fra Lariodesk e

Sviluppo Como?

I due presidenti hanno già fatto
una riunione col segretario ge-
nerale e a breve faranno i due
Consigli delle singole partecipa-
te. Ci sarà un incontro prope-
deutico per ricostruire il regola-

mento e il risultato sarà portato
in giunta. Come vede, la giunta
andrà a decidere, ma dopo aver
preso in considerazione quanto
fatto prima dai due Consigli. Ciò
per dire che stiamo facendo un
lavoro molto importante e cari-
co di impegni e di lavoro proprio
per evitare la sola decisione del-
la giunta, cosa che peraltro sa-
rebbe nelle sue prerogative.
Stessa cosa nel prossimo Consi-
glio camerale del 23 settembre,
dove in vista del bilancio pre-
ventivo raccoglieremo le indica-
zioni di tutti da portare in giun-
ta. La volontà politica è quella di
coinvolgere. 

Ha riscontro diretto dei malumori

lecchesi? Esiste dal suo punto di vi-

sta un problema da affrontare?

I fatti dimostrano che in giunta
abbiamo quasi sempre preso de-
cisioni all’unanimità. In senso
politico non registro un proble-
ma interno. Per il resto, è chiaro
che non è facile mettere in piedi
un nuovo ente e trovare equili-
brio, cosa che richiede tanta
buona volontà da parte di tutti.

Cosa risponde a chi ha la sensazione

che le imprese lecchesi non siano

ora adeguatamente rappresentate

dalla nuova Camera di Commercio?

Dico che non è assolutamente
vero. Sono ben rappresentate sia
le imprese lecchesi sia le coma-
sche, e si lavora per essere sem-
pre più vicini alle aziende al di
là del Comune di residenza.

Da Lecco qualche situazione più di

dettaglio, come il fatto che le riunio-

ni si tengano più a Como che a Lecco,

viene letta come segnale di partigia-

neria comasca, mentre farle a metà

strada, in Lariofiere, cancellerebbe

ogni dubbio. E’ così?

E’ un’altra cosa sbagliata, oltre
che un argomento un po’ banale.
Il Consiglio del 23 settembre si
terrà a Lecco, così come a Lecco
è stata fatta l’ultima giunta. Al-
terniamo le riunioni e quando
possibile per ottimizzare il tem-
po le colleghiamo ad altri eventi
programmati sui territori. As
esempio di recente a Lecco c’era
un tavolo territoriale, per cui
abbiamo fatto giunta a Lecco.
Idem a Como. Comunque sia, la
sede dell’ente è a Como, la sede
secondaria a Lecco: perché do-
vremmo fare le riunioni a Lario-
fiere che a quel punto ci chiede-
rebbe anche di pagare un affitto
per la sede?  M. Del.

MARIA G. DELLA VECCHIA

«In questo periodo la 
Camera di Commercio non sta 
facendo gli interessi delle im-
prese lecchesi», e potrebbe non 
essere tutta responsabilità della 
componente comasca della go-
vernance del nuovo ente nato 
sei mesi fa dalla fusione delle 
due Camere di Lecco e di Como.

L’affermazione, di forte inte-
resse pubblico, è lapidaria e arri-
va da un importante rappresen-
tante dell’economia lecchese, 
che ci chiede l’anonimato. È un 
parere personale che però trova 
riscontro anche in altri ambien-
ti dell’economia lecchese e che 
in sé rappresenta la peggior sin-
tesi dei primi risultati di quella 
che appare sempre più come 
una fusione fredda, con malu-
mori che montano fra consiglie-
ri e rappresentanti di giunta lec-
chesi e che sembrano essere al-
l’ordine del giorno di un prossi-
mo incontro per fare chiarezza 
fra le parti. 

Pari dignità?

Nulla, dunque, che non si possa 
affrontare e risolvere in nome di
quelle rassicurazioni di “pari di-
gnità” messe nero su bianco in 
un documento quasi un paio di 
anni fa, quando si affacciava per 
legge l’obbligo di fusione per 
creare un unico ente con mag-
gior massa critica.

E qui sta il punto: stando a un
certo sentiment lecchese i co-

data in pensione in concomitan-
za con l’avvio del nuovo ente, 
nda)». Per Lecco «tutto ciò ha 
dato ricadute sul personale per-
ché ora c’è uno stile di lavoro, di 
conduzione, di concezione del-
l’attività camerale ancor più 
marcatamente comasca. Per 
questo motivo a Lecco in questo
mese ci sono state due dimissio-
ni di funzionari di livello, una in 
Lariodesk e una nel settore am-
ministrazione». Altro motivo di 
disagio, molto concreto, la sede 
per le riunioni istituzionali: il 
centro storico di Como è poco 
accessibile e Lecco chiede La-
riofiere.

Collegialità e trasparenza

Proteva andare diversamente? 
Forse, si sente dire, una leader-
ship più forte, avrebbe dato 
maggiori garanzie. I lecchesi pe-
ròdicono di sapere «molto bene 
che è accaduto qualcosa di pre-
vedibile: in ogni fusione accade 
che a conti fatti una delle due 
parti comandi, mentre l’altra 
componente può percepire che 
quando vengono prese decisio-
ni si stia in realtà verificando 
una prevaricazione». In tale si-
tuazione dunque «è difficile 
pensare che tutto avvenga in 
modo equilibrato, trasparente e 
condiviso. Trasparenza, valoriz-
zazione delle parti, pari dignità: 
tutto ciò è stato scritto in docu-
menti preliminari condivisi fra i
Consigli delle due Camere. Ma 

poi arrivano le decisioni, finora 
sostanzialmente della giunta, e 
lì le valutazioni sono diverse in 
quanto il gruppo di Como ritie-
ne di fare le cose in modo equili-
brato e Lecco ritiene che ad 
esempio troppi soldi vadano su 
Como o che sulla riorganizza-
zione ci sia una preferenza in-
giustificata su posizioni per i co-
maschi». Tutto ciò va messo in 
conto. Ma il problema vero è che

«nel funzionamento di giunta e 
Consiglio manca un adeguato 
protagonismo dei lecchesi». I 
lecchesi, dunque, non sembra-
no esercitare fino in fondo le lo-
ro prerogative di rappresentan-
za anche «a causa del fatto che 
nel documento iniziale sotto-
scritto da tutti sono state inseri-
te espressioni generiche, per la-
sciare la strada aperta a inter-
pretazioni a seconda dell’oppor-

tunità del momento. Le associa-
zioni che hanno espresso la 
maggioranza nel nuovo ente – 
afferma il nostro interlocutore –
si sono dichiarate contrarie a 
espressioni più precise sulla pa-
ri dignità perché volevano avere
più mano libera in certi passag-
gi. Ma ora finalmente fra i lec-
chesi c’è una presa di coscienza e
non credo che la cosa continue-
rà ancora in questo modo».

n Pesano sempre
il caso Pulsoni
e l’assenza
di un dirigente
lecchese

L'INTERVISTA MARCO GALIMBERTI. 

Il presidente della Camera di commercio Como Lecco, chiarisce punto per punto il dissenso 

diffuso tra le associazioni lecchesi: «Fusione? Non voluta ma imposta dalla legge»

«Il voto dice il contrario
Quasi sempre all’unanimità»

Marco Galimberti 
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ERBA

GUIDO LOMBARDI

«Negli ultimi dieci
anni gli investimenti pubblici
in Italia sono crollati del 50%,
con gravissime conseguenze
per il settore dell’edilizia ma
anche per la collettività: ab-
biamo bisogno di conoscere
ed utilizzare tutti gli strumen-
ti che possano generare una
ripresa». Lo ha detto ieri
Francesco Molteni, presiden-
te dell’Ance di Como, interve-
nendo al convegno dedicato al
partenariato pubblico-priva-
to organizzato a Lariofiere di
Erba dalla Bcc Brianza e La-
ghi, in collaborazione con
l’Anci Lombardia (associazio-
ne dei Comuni) e con Iccrea
BancaImpresa, istituto del
gruppo di credito cooperativo
dedicato al finanziamento
delle Pmi.

Carenza di risorse

«Per ovviare all’ormai cronica
carenza di risorse messe a di-
sposizione dallo Stato centra-
le per gli enti periferici – ha
spiegato Giovanni Pontiggia,
presidente della Bcc Brianza e
Laghi e di Iccrea BancaImpre-
sa – è importante la collabora-
zione tra pubblico e privato
attraverso lo strumento del
partenariato. La nostra banca
– ha continuato – intende rea-
lizzare un’operazione di ca-

Ieri a Lariofiere i lavori del convegno della Bcc Brianza e Laghi

Opere pubbliche, il rilancio è decisivo
«Il partenariato è la strada giusta» 
Il convegno. A Lariofiere la giornata di Bcc Brianza e Laghi con i Comuni e i costruttori

Cooperazione pubblico-privato, il nodo formazione: solo un bando su tre raggiunge il closing

rattere formativo nei con-
fronti degli amministratori
locali e delle imprese, propo-
nendoci anche come partner
finanziario per operazioni che
abbiano ricadute positive sui
territori in cui operiamo».

Ed erano in effetti tanti ieri
gli amministratori comunali
presenti in sala, tra cui il sin-
daco di Como, Mario Landri-
scina, ed il primo cittadino di
Lecco, Virginio Brivio, presi-
dente di Anci Lombardia.

Il partenariato pubblico-
privato, come è stato illustra-

to nel corso dei lavori, è una
forma di cooperazione tra enti
locali, istituti di credito ed im-
prese per realizzare opere di
pubblica utilità. L’istituto fi-
nanziatore è capofila del pro-
getto ed opera una prima sele-
zione sulle aziende che realiz-
zeranno l’opera, cercando di
privilegiare gli operatori loca-
li.

I numeri del ricorso al par-
tenariato sono stati presenta-

ti da Angelo Rughetti della
Fondazione Ifel, centro studi
di Anci. Dal 2002 al 2017 gli
enti locali italiani hanno
emesso più di 31.000 bandi di
parteneriato, pari all’81% dei
bandi comunali e al 39% del
valore complessivo degli stes-
si. Quasi l’80% dei Comuni
italiani ha emesso un bando
ed i settori maggiormente in-
teressati sono stati l’impianti-
stica sportiva, l’energia e le te-
lecomunicazioni. Il 10% dei
bandi nazionali è stato emes-
so da un Comune lombardo.

Il credito cooperativo

Tuttavia, a dimostrazione di
quanto sia necessaria la for-
mazione per evitare fallimen-
ti, solo 8.500 bandi su 31.000
hanno effettivamente rag-
giunto il closing, con una me-
dia del 27% del totale (che in
Lombardia sale al 31%).

«Gli spazi ci sono – ha affer-
mato Enrico Duranti, diretto-
re generale di BancaImpresa –
ma occorre costruire percorsi
seri fin dall’inizio. Le Bcc – ha
aggiunto – possono avere un
ruolo centrale per lo sviluppo
di infrastrutture di medie e
piccole dimensioni: in questi
anni infatti abbiamo acquisito
le competenze necessarie per
essere consulenti degli enti
locali e delle imprese. C’è biso-
gno – ha concluso – di soggetti

n I settori
più interessati:
impianti sportivi,
energia
e telecomunicazioni

Gli esempi
virtuosi
Merate
e Carate

Due esempi virtuosi, 
che dimostrano l’efficacia del 
ricorso al partenariato pubbli-
co-privato, sono stati presenta-
ti ieri nel corso del convegno or-
ganizzato dalla Bcc Brianza e 
Laghi.

A Merate, in provincia di
Lecco, è stato realizzato nel 
2013 un centro sportivo attra-
verso il partenariato. «È stato il
primo caso in Italia – ha detto 
Massimo Cocchi, del bergama-
sco Consorzio Ercole – ed ha di-
mostrato i grandi vantaggi di 
questo strumento: tempestivi-
tà nella realizzazione, solidità 
economica dell’operazione e 
qualità dell’opera».

Il Consorzio Ercole, coordi-
nato da Iccrea BancaImpresa, è
stato costituito da imprese che 
già operavano nel settore del-
l’edilizia sportiva. Dal 2011 ad 
oggi, Ercole ha realizzato lavori
in partenariato per più di 80 mi-
lioni di euro in tutto il nord Ita-
lia. «Il Comune di Merate – ha 
continuato Cocchi - ha iniziato 
solo ad opera finita a pagare un 
canone di partenariato calmie-
rato dal canone di affitto pagato
dal gestore della struttura».

A Carate Brianza (provincia
di Monza), grazie al partenaria-
to è stata realizzata invece una 
scuola primaria. Ne ha parlato 
ieri Giovanni Multari, dello stu-
dio di architettura Corvi-
no+Multari di Napoli: «Abbia-
mo usato la procedura del leasi-
gn in costruendo, in un progetto
guidato da BancaImpresa, con 
la nostra partecipazione e con 
l’attività di un consorzio di coo-
perative edili». G. Lom.

che identifichino i bisogni
delle comunità e propongano
progetti: le banche di credito
cooperativo possono essere
protagoniste di questa rivolu-
zione».

Anche dal sindaco di Como
Landriscina è arrivata

un’apertura nei confronti di
questo strumento: «È princi-
palmente rivolto a centri di
piccole dimensioni – ha detto
– ma se ci fossero occasioni
anche per Como saremmo
pronti a valutarle con atten-
zione e a fare la nostra parte».

vL7lOlmoGwWz9Wk2/NFsSjw/rH2ObLMsI1saJzrsga4=
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Cento giorni per
mettere nero su bianco le fir-
me sul contratto con l’azienda
che si dovrà occupare di far ri-
partire e - questa volta - con-
cludere i lavori delle paratie
sul lungolago. I tempi per ar-
rivare all’appalto prevedono
come primo passo dall’aper-
tura delle buste amministra-
tive (con la verifica formale
delle firme e dei documenti)
la nomina della commissione
che dovrà valutare le offerte.
Le stime parlano di un mese
di tempo, da parte di Infra-
strutture Lombarde (la socie-
tà regionale a cui la Regione
ha affidato la procedura). 

Offerte da analizzare

Dopo l’analisi delle buste am-
ministrative la commissione
aprirà quelle tecniche per ar-
rivare, infine, a quelle con
l’offerta economica (in caso di
anomalie legate ad eccessivi
ribassi d’asta ci vorrà, ovvia-
mente, più tempo). Per arri-
vare all’appalto, come di pras-
si, ci vorrà poi un mese per ve-
rificare i certificati dell’im-
presa vincitrice e, tra i 30 e i
40 giorni per arrivare al per-
fezionamento del contratto.

Una corsa che vede tre
gruppi in gara. Si tratta di
Rossi Renzo Costruzioni, che
ha presentato un’offerta in
associazione temporanea di

Il cantiere delle paratie dovrebbe ripartire all’inizio dell’anno 

Paratie, 100 giorni per l’appalto 
In corsa anche una ditta del Mose
Il maxi cantiere. Tre le aziende in gara per i lavori da 13 milioni di euro

Un mese per valutare le offerte, poi tempo per i documenti e il contratto

impresa con Engeco (che si è
occupata, tra gli altri, di ri-
strutturare palazzi come il Pi-
rellone, il Teatro Sociale e il
Balbianello), Cgx (specializ-
zata in cantieri e interventi
portuali) e Ranzato (specia-
lizzata in impianti tecnologi-
ci). La capofila, la Rossi Renzo
Costruzioni, è di Venezia ed
ha fatto parte del maxi gruppo

di imprese che hanno lavora-
to anche al Mose. 

La seconda offerta è quella
dell’impresa pugliese Doron-
zo Infrastrutture Marittime.
L’azienda di Barletta si occu-
pa da anni di infrastrutture
marittime, con la realizzazio-
ne, tra le altre cose, di pontili
e ampliamenti portuali. La
terza offerta arriva dall’Emi-

lia Romagna e, più precisa-
mente, da Forlì. Si tratta di
Conscoop, che raggruppa
cento cooperative in tutta
Italia. Un gruppo che realizza
350 progetti all’anno che van-
no dalle infrastrutture sani-
tarie alle scuole. 

Tre anni di lavoro

Ai sopralluoghi obbligatori
per partecipare all’appalto si
erano presentate dieci azien-
de e, di queste, tre hanno deci-
so di presentare l’offerta. La
gara, europea, prevede una
base d’asta di 12.999.369 euro
Iva esclusa. 

Di questi circa 12 milioni e
600mila euro sono riferiti,
secondo il quadro economico
elaborato dai tecnici, all’ese-
cuzione dei lavori (soggetti
quindi a ribasso) e 400mila
euro destinati agli oneri per la
sicurezza. I costi per la mano-
dopera sono stimati in circa 4
milioni. Non saranno auto-
rizzate varianti in corso
d’opera, si legge esplicita-
mente nel bando. Proprio le
varianti erano finite sotto la
lente della Procura e dell’Au-
torità nazionale Anticorru-
zione. 

Dal riavvio del cantiere,
previsto all’inizio del 2020, ci
vorranno tre anni per la con-
clusioni. 
G. Ron.
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TuttoComo

Strada chiusa al traffico

Sorrisi, musica, mer-
catini, arte, installazioni, otti-
mo cibo, birre artigianali, labo-
ratori e tanto divertimento:
torna la festa dei commercianti
di via Borgovico.

Oggi dalle 14 alle 24, l’asso-
ciazione Borgovico Street in
collaborazione con i commer-
cianti della via e CiaoComo
Radio, con il contributo e il
patrocinio di Comune di Como
e Shop In Como e in collabora-
zione con Confesercenti, orga-
nizza una grande festa in via
Borgovico vecchia. 

La strada, completamente
chiusa al traffico veicolare,
ospiterà varie forme di intrat-
tenimento, accompagnate da
specialità culinarie. 

Determinante per la realiz-
zazione della manifestazione
è stato il contributo economico
riconosciuto dal bando del Di-
stretto del Commercio del Co-
mune.

Progetto in collaborazione
con Confesercenti Como, Ance
Como, Comoeventi, ComoDo,
Rivo - Lake Como Foraged Gin,
Comotors srl Stile Seat.

COMMERCIANTI

Borgovico
Oggi la festa
dalle 14
a mezzanotte
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Primo piano Il convegno

Pubblico e privato uniti per il futuro di Como
Nel mirino edifici pubblici e impianti sportivi
Banche di credito cooperativo e Comuni dialogheranno attraverso il Partenariato

(f.bar.) Un asse strategico
tra pubblica ammini-
strazione, vedi Comune
di Como, e la Bcc Brianza
e Laghi di Alzate Brianza
per risolvere alcuni dei
problemi della città.

A lanciare l’idea è il
presidente della banca
Giovanni Pontiggia, du-
rante il convegno di ieri
mattina a Lariofiere sul
tema del Partenariato
Pubblico-Privato, stru-
mento che ben si adatte-
rebbe, come è stato spie-
gato, a realizzare im-
pianti sportivi o alla ri-
generazione di edifici
pubblici, solo per citare
alcuni esempi di utilizzo.
E in sala, in prima fila,
pronto a raccogliere l’in -
vito, oltre naturalmente
anche a numerosi altri
amministratori, c’era il
sindaco di Como Mario
Landriscina.

E lo strumento vincen-
te, per ragionare insie-
me, su come affrontare
alcune sfide future per la
crescita di Como, è ap-
punto il Partenariato
Pubblico-Privato, che ie-
ri è stato analizzato sotto
ogni aspetto. «Dico al
sindaco di Como, noi ci
siamo. Sfatiamo il mito
della piccola banca di
paese, il sistema di isti-
tuti di credito cooperati-
vo è radicato nel territo-
rio. Possiamo reggere il
confronto con gli altri e
soprattutto così si po-
trebbe lavorare in siner-
gia con il soggetto pub-
blico, ottenendo un pri-

mo indubbio vantaggio
come quello di poter con-
centrare le ricadute di
questa collaborazione
sul nostro territorio», di-
ce Pontiggia. In estrema
sintesi va infatti specifi-
cato come il Ppp rappre-
senti una corsia prefe-
renziale che garantisce
al pubblico soluzioni ra-
pide, meno sprechi e so-
prattutto meno rischi. E
permette di converso al
privato di allentare qual-
che laccio burocratico.

In tempi di risorse scarse,
il Ppp è potenzialmente
in grado di mantenere
elevato il livello di inve-
stimenti. Dando ossige-
no anche alle economie
locali. Ed è in questa di-
rezione che si è mossa la
Bcc Brianza e Laghi di
Alzate Brianza nell’orga -
nizzare il convegno di ieri
sulle nuove forme di par-
tnership tra pubblico e
privato. L’invito del pre-
sidente Pontiggia è subi-
to stato raccolto dal sin-

daco di Como. «L’amico
Giovanni ha lanciato un
appello, una sfida al ter-
ritorio comasco e alla
città di Como per fare si-
stema, unirsi, progettare
e finanziare piani di in-
tervento creando siner-
gia tra pubblico e privato
- spiega Landriscina - E
noi rispondiamo alla sol-
lecitazione raccogliendo
la disponibilità della
Bcc. Vedremo natural-
mente con quali tempi,
obiettivi e su quali asset.

Vedremo il presidente
Pontiggia che soluzioni
ha da mettere sul tavo-
lo». E la volontà di riuni-
re i soggetti coinvolti,
come accaduto ieri mat-
tina a Lariofiere in occa-
sioni del convengo dal ti-
tolo “Il Partenariato
Pubblico-Privato. La
collaborazione fra pub-
blico e privato al servizio
del territorio”, nasce dal-
l’osservazione della real-
tà. «È chiaro, dopo aver
ascoltato e assistito a di-
versi incontri - spiega il
presidente Giovanni
Pontiggia - che questo
strumento è un vero mez-
zo per rilanciare le eco-
nomie locali coinvolgen-
do le piccole e medie im-
prese, i comuni e le ban-
che». E in tal senso risul-
ta decisivo «il ruolo cen-
trale delle banche di cre-
dito cooperativo, da sem-
pre radicate nei diversi
contesti territoriali -
spiega Enrico Duranti, di-
rettore generale di Iccrea
BancaImpresa Spa che
insieme alla Bcc Brianza
e Laghi e Anci Lombar-
dia ha organizzato il con-
vegno - Il sistema Iccrea
che da tempo crede in
questa possibile sinergia,
sta già da anni formando
proprie competenze in-
terne che possano poi
presentarsi come le figu-
re di raccordo con i comu-
ni che magari non hanno
tutte le nozioni tecniche
necessarie. Si tratta di
una sfida decisiva per il
futuro».

Il futuro Lo strumento potrebbe presto diventare una norma
Il 12 novembre una proposta di legge sul tema verrà presentata in consiglio regionale

(f.bar.) Uno strumento forte,
capace di scardinare la lentez-
za tipica di certa burocrazia
che congela i progetti e la vo-
lontà di ideare opere pubbli-
che. Questo è il Partenariato
Pubblico-Privato che ieri
mattina ha concentrato intor-
no a sè l’attenzione di esperti
del settore, rappresentanti
delle istituzioni, imprese, ban-
che, mondo universitario e
amministratori. Decisiva in
tal senso una data: il prossimo
12 novembre. Sarà infatti la
giornata in cui «in consiglio
regionale verrà presentata e
illustrata la proposta di legge
riguardante le misure di sem-
plificazione per la rigenerazio-
ne urbana e territoriale - ha
detto Maurizio Cabras, coordi-
natore Dipartimento territo-
riale Anci Lombardia - Ci si ar-
riva dopo anni di lavoro e di-
battito sul tema del consumo
del suolo, sulla rigenerazione e
su come regolarci in futuro».

Si tratta dunque di un pas-
saggio molto delicato anche

perché «rappresenta un pro-
cesso normativo. Già nell’ar -
ticolo 1 Regione Lombardia
indica proprio come strumen-
to per il governo del territorio
il Partenariato Pubblico-Pri-
vato. E anche in altre parti
della legge (art. 23 bis) si parla
di cooperazione per lo sviluppo
degli ambiti di rigenerazione
attraverso anche lo strumen-
to del Ppp - aggiunge sempre
Cabras - Ciò dunque obblighe-
rà tutti i soggetti potenzial-
mente coinvolti, a partire dai
Comuni, a trovarsi di fronte a
una legge e come tale sarà uti-
lizzabile e richiamabile».

La giornata di lavoro è poi
andata avanti con numerose
analisi dello strumento sotto i
diversi punti di vista a partire
da un focus su “Il futuro degli
investimenti negli enti locali
in relazione alle opportunità
di Partenariato Pubblico-Pri-
vato”. Approfondimento du-
rante il quale Angelo Rughetti
(Fondazione Ifel e responsabi-
le Osservatorio sugli investi-

menti comunali) ha, tra i di-
versi elementi, anche sottoli-
neato come «l’80% dei Comuni
italiani ha avuto un’esperien -
za con il Ppp - ha detto Rughet-
ti - E quindi smentendo il sen-
tire comune non è vero che si
tratta di uno strumento anco-
ra poco conosciuto. Certo, bi-
sogna lavorare per diffonderlo
sempre di più viste le potenzia-
lità». A sottolineare la valenza
di questo strumento è interve-
nuto anche Francesco Molte-
ni, presidente di Ance Como.
«Realizzare delle opere pubbli-
che, si è visto nel corso degli
anni, diventa sempre più com-
plesso e irto di vincoli e inevi-
tabili ritardi - ha spiegato il
presidente di Ance - Ecco allo-
ra che un mezzo così snello e di
presa immediata come il Par-
tenariato può in effetti rap-
presentare una soluzione vin-
cente. In altri contesti è già
stato utilizzato, ad esempio
per parcheggi e centri sportivi.
Situazioni riproponibili anche
sul nostro territorio».

Ieri mattina
a Lariofiere a Erba si
è svolto il convegno
“Il Partenariato
Pubblico-Privato. La
collaborazione fra
pubblico e privato al
servizio del territorio”.
Promotori dell’evento
la Bcc Brianza
e Laghi, Iccrea
BancaImpresa e Anci
Lombardia. Il tema,
non ancora molto
conosciuto, ha
incuriosito molto

Il tavolo dei relatori ieri mattina a Lariofiere. Numerose le presenze in sala. L’argomento del convegno ha attirato anche molti amministratori pubblici

La Sala Porro a Lariofiere ieri mattina in occasione del convegno (foto Nassa)

Giovanni Pontiggia

Mario Landriscina

I focus
Diversi gli interventi
che si sono
succeduti. Sul palco
dei relatori si è
parlato ad esempio
di “Futuro degli
investimenti negli enti
locali in relazione
alle opportunità
di Partenariato
Pubblico-Privato”.
Numerosi gli spunti
di discussione
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L'INTERVISTA ALESSIO BUTTI. Deputato comasco (FdI), eletto a Lecco

Interviene a proposito delle polemiche sulla nuova Camera di commercio

«COMO E LECCO UNITE
UN BENE PER L’ECONOMIA»
GISELLA RONCORONI

C
omasco, ma eletto a Lec-
co alle ultime elezioni.
Alessio Butti, esponente
di Fratelli d’Italia parla

all’indomani del clima ad alta 
tensione che si registra nella neo-
nata Camera di Commercio che
include Como e Lecco. Una fusio-
ne a freddo che sta continuando
a scatenare malumori, soprattut-
to da parte lecchese verso quella
comasca. Butti giudica «pessi-
ma» la legge che ha imposto la 
fusione, ma ora invita a i territori
a collaborare «per uno sviluppo
economico territoriale e non 
provinciale». Guarda anche agli
eventi su larga scala, ad esempio
le Olimpiadi, e avverte: «Non si
facciano più gli errori fatti con 
Expo di cui qui non è rimasto 
nulla».

Anche lei ha registrato un certo ma-

lumore nel territorio di Lecco nei 

primi mesi dopo la fusione delle Ca-

mere di Commercio?

Il ruolo che ricopro mi ha con-
sentito, per evidenti motivi, di 
osservare da postazione privile-
giata le delicate fasi che hanno 
portato alla costituzione della 
Camera di Commercio di Como
e Lecco. Ci sono stati alti e bassi,
ma i toni sono sempre stati com-
posti. Come interlocutore delle
categorie produttive sia lecchesi
che comasche ho ascoltato molto
e, in rarissimi casi, esposto opi-
nioni. Qualche malumore esiste,
ma è fisiologico. Altrove, glielo 
dico con certezza, il livello dello
scontro è stato altissimo. Insom-
ma si discute, anche con dialetti-
ca serrata, pure nel mondo eco-
nomico, come in quello politico.

Le mammole in questi settori 
non esistono.

Ritiene che comunque la riforma sia

stata giusta e condivisibile oppure

una fusione a freddo non è la soluzio-

ne migliore?

La riforma delle Camere di Com-
mercio ideata da Renzi era pessi-
ma, le voleva abolire e ora rischia-
no di finire come le Province: 
senza risorse e con ruolo ancilla-
re. Si poteva intervenire sulla in-
ternazionalizzazione, sulle so-
cietà partecipate e su qualcosa di
altro...ma Renzi ha voluto fare il
demagogo. La riduzione degli 
oneri a carico delle imprese (di-
ritti annuali), provvedimento de-
magogico velleitario, non ha fatto
felici le aziende e ha ridotto la 

potenzialità delle Camere. Le fu-
sioni sono state imposte e non 
concordate con i territori. In-
somma, un disastro. Eppure la 
fusione tra Como e Lecco è inte-
ressante perché potrebbe essere
foriera di un clima nuovo nei rap-
porti tra le due province che sono
molto simili tra loro, potrebbe 
essere propedeutica ad uno svi-
luppo economico territoriale e 
non provinciale con il Lario al 
centro di tutto. 

A questo punto bisogna tutti fare uno

sforzo per capire che il lago è uno e

lavorare insieme nei diversi settori

e non solo nell’economia?

È così, io sono partito lancia in 
resta con alcuni progetti sul La-
rio. Le categorie di Como e Lecco

hanno risposto bene, altre realtà,
come il Politecnico per il proget-
to sui livelli del lago, ancora me-
glio. A Roma, prima che il gover-
no cadesse, eravamo a buon pun-
to sulla regionalizzazione della 
navigazione dei laghi e su molte
altre idee, anche con altri colleghi
di altri partiti, stiamo lavorando
intensamente. Mettere il Lario al
centro di questo vasto territorio
significa intervenire sui traspor-
ti, sulla viabilità che penalizza 
troppo la nostra gente e le impre-
se e, quindi, sull’economia.

Lei ha parlato della necessità di un 

marketing territoriale serio «che 

non ingrassi solo una ristretta oligar-

chia di albergatori e ristoratori, ma

porti ricchezza a tutto il territorio».

Come si può fare a realizzarlo nel 

concreto?

Credo che si debba lavorare a 360
gradi investendo sulle opportu-
nità. Milano Cortina 2026, ad 
esempio, è una grandissima occa-
sione e, utilizzando tutte le leve
del marketing, possiamo fare 
grandi cose sul territorio, soprat-
tutto per quanto riguarda le in-
frastrutture per i collegamenti.
Occorre sfruttare la “fame” dei 
grandi operatori telefonici per 
sperimentare nuove tecnologie,
ad esempio il 5G e la banda larga,
anche su un territorio morfologi-
camente complicato come il no-
stro. Un territorio smart è il futu-
ro. Investire in ricerca affiancan-
doci ai progetti universitari e di
Regione Lombardia, sfruttando
i fondi europei. Sviluppando 
quella cultura indispensabile per
generare una vera economia turi-
stica, organica e in grado di pro-
durre ricchezza e posti di lavoro.

Cosa non funziona?

Oggi il turismo e la cultura sul 
nostro territorio, quando si muo-
vono, lo fanno a spot, in modo 
estemporaneo, non strutturato.
Abbiamo due poli fieristici (La-
riofiere e Villa Erba) così diversi
eppure così complementari tra
loro da rivitalizzare. Va assoluta-
mente recuperato e rilanciato in
modo radicalmente diverso il Ca-
sinó di Campione che da quando
è chiuso ha arricchito Lugano, 
Mendrisio e altre realtà. C’è una
prateria li davanti a noi.

Lei parla di Cortina, solo cinque anni

fa c’è stato Expo a Milano...

Appunto. Noi non dobbiamo, co-
me sistema Lario, cadere nell’er-
rore di Expo 2015. Non è rimasto
nulla di quel già poco che è stato
investito sul territorio. Un errore
che non possiamo più permetter-
ci, per qualsiasi iniziativa. La ge-
stione deve essere molto diversa.

In tutto questo la debolezza delle 

associazioni di categoria quanto pe-

sa?

È cambiato il mondo per tutti, 
oggi è tutto molto “disinterme-
diato”. È cambiato il mondo del
lavoro e le categorie non possono
fare altro che adeguarsi rapida-
mente ai mutamenti altrimenti
è la loro fine. Già non le vedo in
grande forma.

Alessio Butti è stato eletto la prima volta in Parlamento nel 1992 

Economia
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lezionerà progetti di sviluppo. 
Presentata anche una domanda 
di supporto allo sportello Urbis 
(Urban Investment Support), 
messo a disposizione dalla 
Commissione Europa e dalla 
Banca Europea per gli investi-
menti; si tratta di strumenti a so-
stegno della pianificazione degli
investimenti nell’ambito di stra-
tegie di sviluppo urbano e acces-
so ai finanziamenti. «In entram-
bi i casi - spiega l’assessore Mar-
co Butti - l’obiettivo è porre al 
centro dell’attenzione il destino 
del comparto ex Ticosa». 

Urbanistica

Il Comune ha presen-
tato una manifestazione d’inte-
resse alla Regione per la parteci-
pazione all’edizione 2020 del 
Mipim, fiera internazionale del 
real estate che si terrà a marzo, a
Cannes. È il più importante ap-
puntamento del settore al quale 
partecipano migliaia di investi-
tori interessati ai progetti di va-
lorizzazione territoriale. La ri-
chiesta è stata avanzata alla Re-
gione che è da anni presente a 
questo appuntamento e che se-

Il Comune porta la Ticosa
alla maxi fiera di Cannes
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